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PRATE UFFICIALE

1 numero 'l00 della raccolta u§iciale delle leggi e dei decreti

dpi Regno contiene il seguente depreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

ItE D'ITALIA

Veduto il rescritto del Duca di Modena, in data 1°

Mtobre 1845, col quale, sopprimendosi la scuola di f11o-

sofia, fino allora mantenuta nella città di Mirandola, si
concedevano in compenso a quella comunità tré borso
di studio da godersi da altrettanti giovani studenti della
comunità stessa, che volessero frequentare le scuole
dei gesuiti in Modena ;
Veduto che tali borse di studio, Ticonoscilite dal Go-

verno nazionale e gravanti sul bilancio del Ministero
dell'istruzione pubblica nell'annua somma di L. 230.30
per ciascuna e da corrispondersi ora a quei giovani
della comunità predetta che fossero iscritti al R. liceo
« Muratori » di Modena, non erano disciplinate da alcun
regolamento ;
Viste le deliberazioni dei Comuni facenti parte del-

I'antica comunità di Mirandola (attuali comuni di Mi-
randola, Cavezzo, Medolla e Villa di Staggia, frazione
del comune di San Prospero), colle quali si propone e
disciplina un regolamento di concessione delle borse
stesse;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il regolamento per la concessione delle borse di
studio assegnate all'antica comunità di Mirandola dal
rescritto del Duca di Modena in data 1° ottobre 1845
e attualmente gravanti sul bilancio del Ministero della
pubblica istruzione nella misura di L. 230.30 per cia-
scuno è approvato e sar firmato d'ordine Nostro, dal
ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decroto munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spe‡ti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 21 ottobre 1909.
VITTORIO EMANUELE. .

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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BEGOLARENTO ORGANICO
per gli assegni liceali Mirandolesi.

Art. 1.

Gli assegni liceali Mirandolesi traggono origine dal rescritto del
duca di Afodena in data 1° ottobre 1845.
Essi sono in numero di 3, ciascuno della somma di annue L.230.30

e sono posti a carico del Ministero della pubblica istruzione.

Art. 2.

Gli assegni sono conferiti a giovani nati, ovvero appartenenti a
famiglie residenti da non meno di 10 anni in uno dei luoghi del-
l'antica Comunitå di Mirandola (attuali comuni di Mirandola, Ca-
vezzo, Aledolla e Villa di Staggia, frazione del comune di San Pro-
spero).

Art. 3.

Per essere ammessi al godimento degli assegni gli aspiranti do-
vtanno essere regolarmente inscritti al R. liceo < Muratori » di
Modena.

Art. 4.

Ogni assegno può essere conferito, qualunque sia la classe li-
ceale a cui appartiene l'aspiranto o il godimento di esso durerà
sino al conseguimento della licenza liceale, salvo il caso di cui agli
articoli 10 e ll.

Art. 5.

Ogni anno, appena chiusa la sezione autunnale degli esami, il
presidente del R. liceo « Muratori » coinunicherà al sindaco di Mi-
randola il numero degli assegni liceali che saranno disponibili per
il seguente anno scolastico.

Art. 6.

11 sindaco di Mirandola, e in difetto l'Ufficio provinciale scolastico,
pubblieherà entro dieci giorni dalla ricevuta comunicazione l'avviso
di concorso per il conferimento degli assegni vacanti, concorso che

sarà chiuso dopo un niese dalla pubblicazione dell'äŸviso. L'avviso
di concorso sarà afusso nell'aÚ>o pretorio di cialicuno dei Comuni

interessati, ai quali sarà comunicato per cura del sindaco di Mi-
randola.

Art. 7.

Lo domande degli aspiranti, in carta libera, dirette al sindaco di
Mirandola, saranno corredato dei seguenti documenti pure in carta
libera :

a) tede di nascita;
b) stato di famiglia ;

c) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco;
d) certificati comprovanti le condizioni economiche della fa-

miglia ;
egattestato di domicilio decennale in uno dei luoghi indicati

nell'art. 2;
() diploma di licenza ginnasiale e pagelle annue di inscri-

zione alle classi liceali.

Art. 8.

Alla scadenza del concorso il sindaco di Mirandola presenterà
tutte le domande coi relativi documenti alla Giunta municipale, che
emetterà. il suo liarere sopra, i singoli aspiranti o trasmetterà do-

mando e documenti al preside del R. liceo < Muratori ».

Art. 9.

11 preside del R. liceo « Muratori » presenterà alla prima adu-
nanza del Consiglio scolaslico una relazione motivata sopra lo do-

mande «legli aspiranti agli assegni liceali Mirandolesi; il Consiglio
scolastico, esaminate .71e domande ed i documenti, delibererà sul-
l'anunissibilità dei singoli aspiranti e li classificherå in ordine di

merito, secondo i titoli scolastici da essi presentati. La graduatoria
dei candi<lati dovro essere fatta esclusivamente sulla base del loro

métito scolastico risultante dalle prove del più recente scrutinio
fiftale ad esame sostenuto, ma a parità di merito scolastico sarà

preferito chi appartenga a famiglia di più disagiate condizioni eco-
nomiche o nativo in uno dei comuni di cui all'art. 2.

Art. 10.

11 Ministero della pubblica istruzione, esaminate le proposte del
Consiglio provinciale scolastico, conferisce gli assegni il cui godi-
mento di regola durerà fino al compimento del corso liceale.

Art. ll.

Sono soggetti alla perdita dell'assegno licoale i giovani che non
ottengano la promozione o licenza delle due sessioni estiva ed au-
tunnale o quelli che vadano soggetti ad una punizione disciplitiato
superiore ai giorni 10 di sospensione.
La perdita dell'assegno .nei casi di punizione disciplinare sarà ap-

plicata con provvedimento Ministeriale sentito il parere del Con-
siglio scolastico provinciale.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il ministro dellrt puMllect is/ruzione

RAVA.

'

Il numero 76a della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

Vista la legge 11 luglio 1889, n. 6233 (serie 3a) e à
relativo regolamento approvato con R. decreto 28 no-
vembre 1889, n. 6581 (serie 33) ;

Vista la legge 9 giugno 1907, n. 298 ;
Visti i RR. decreti 11 luglio 1897, n. 316, a 3 marzo

1902, n. 97 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di/Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'articolo 30 del regolamento 28 novembre I'889,
n. 6381 (serie 32), è abrogato.

Art. 2.

Gli uiliciali diplomatici o consolari i quali trovan-
dosi alla direzione di un R. uffÏcið all'estefo, sono
chiamati a prestare servizio al Ministero, opptire ven-
gano collocati a disposizione, o in aspettativa per
ragioni di salute, o a riposo, hanno diritto, oltre al
rimborso delle spede pel loro viaggio di ritorno e per
quello delle loro famiglie, secondo le vigenti norme,
anche al rimborso delle spese effettivamente incontrate
pel trasporto della loro mobilia in Italia e per la via
diretta e più economica in base alla presentazione di
apposita nota corredata dei documenti giustificativi.
Tale rimborso è pure accordato agli inviati straor-

dinari e ministri plenipotenziari, consiglieri di Lega-
zione, consoli generali e consoli collocati in aspett
tiva per motivi di servizio.
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Art. 3.

Il riinborso dèfle sþòsbj>&illrasilorto della mobilia
non 1)ötrà in vefun caso sugdfdre i linliti inässimi ap-
presso indicati.
Per il trasporto da paesi situati al di là del caitale

di $uež è dàÏÏo efie'lld tÍi GÌ$ÌÍtàŒrà :

agli invjati stradrdinarî e nii1tiëtri lenti)ote11ziati
e consoli generali L. 4,000 ;

ai consiglieri di legazione e consoli L. 3,000 ;
a tutti gli altri agdhti L.li,500.

Pel traspöi'to da fliffi gÌi gÌfri paesi:
agli inviati straordina °

'e ministri plenipotenziari
e cõhsoli generali, L. 3,0 ;

di consiglidti di log ione e consoli, L. 2,000 ;

à tiitti gli altri agepti, L. 1,000.
Gli anžidetti limiti feAgono accrea6iitti di un terzo

per gli ägéliti coli famiglia, la quale abbia risieduto
con essi sul þost4 Glië dbbandonano.

Art. 4.

Il þresenty decreto hd effetto a decorrere dal 1° lu-

glio 1909. '

Oi'diniÃo che il presente decreto, munito del sigillo
de to, sia inseito nblla raccolta ufficiale delle leggi
e decieß el Abgno d'Itállä, mindirido a cliiûnque
a di osüßì•vdÌb e di farlo asseí•Ýard.

Datö & Êitcõónigi, dddl 21 ottobre död.
VÌTÏORIO EMANt1ELE.

Groutor - Trrtoti.
Visto, D gitaí•dadigilli: ORLAÀDO.

Il nuntero 7Ñ6 deltä rüccolta u//leiale deue leggi e dei decreti
del Rogno contiene il seguente decreto:

VI'Ï'TØRIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D°ITALIA

Veduta la legge 12 gennaio 1909, as 12-;
Riconosciuto dhe la necessità del pieno compimento

dei Jayðri per gli edifici scolastici delle città di Mes-

sina e di Reggio Calabria i•ese impossibile aprire ivi
le sessioni d'ààålno e i cordi delle lezioni nei limiti di
tempo stabiliti dal regolämbnto approvato con R. de-

creto 13 ottobre 1904, n. 598;
Udito il Consigliò dei ministri;
SuÌla proposta' del dostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

AbÌ>iamo docietató e decretiamo:

Art. 1.

L'aperfura deÏla seconda sessiofié di esanü di am-

missione, proinokidne e licenza dell'a11ao 1909 Iier le
scuolà medid iilifi6ì·i e auperiori delle città di 1\Íes-
sina e Reggio Calabria, ò prorogata.
Con decreto del Nostminifiletf·o per la ptibblion isti•u-

zione, chè dovrà essere emanato non più tardi del
Inèae di diodinÌii'e ¿lel cóièèrite aliild, sirà stibiŠfâÈ
data dell'inizio cÌËÔÍ Ñ$tnf e (ÌÑiýer à ËáÙcŠl Ì
scolastici anzidàtti.

Art. 2.

Il presente decreto sarà sottoposto all'apprdvazióne
del Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigfilo

dello Sþato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Je¿gi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 novembre 1909.
VITTORIO ENIANUELE.

GlouTTI - RAVA.
Viato, Íl guardusigilli: ORLANDO.

Ï¿numeroÜCÙÙXLÛ (parte supplementaré) della raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiena il seguente
decreto:

VITTORIO EIÌAËUËLÈ III
per grálá di 1116 e ýof tolólfa ddflä lidzÌ6ilé

RE D'ITALIA

Vedutä la deliberazione del Consiglio comunale di

Modena, in data 2 aprile 1900, diretta ad offeilõrõÀe
la R. scuola normale féniniiiiilë di detta città sia in-
titolata col nome di « Regina Elena » ;

Veduto che il Consiglio provinciale scalastico di Mc-
dena ha, nella sua adttnanza del 31 inäggid 1909, ap-
provato la sopraccen11dta deliberazione;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubbliöa istruzione ;
Abbiaino decrétatö e decretiamo :

Lä R. scudla fiörmale femminile di 3Íodena ò i:iti-
tolata col nome di « Rögina Elena ».

Ordiiiiamo che il presente ðecreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei décreti del Reg11o d'Italia, mandando a chiunque
sjiëtti di desei'varlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° novembre 1909.

VITTORIO EMANUELE
RAVA.

Visto, Il Unardasigilli: ORLANon.

Il numero ÜUhdìLY (parte supplementare) della raccoda
utgöiale delle idpéi e dei decreli del lieëno contiene il seguerite
decreto:

VITTORI0 EMAÉUËLÉ IIÍ
hei gritzia lii IÍio e pef vóÌöitth- €ëlÏä ËãžIöilö

RE D'ITALIA

Ritenutö che con testamento olografo 24 marzo 1900

pubblicato il 15 fei>braio 1000 per i rogiti del R. now
taio di Palermo, Pietro Moscatello, la signora Concetta
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Muzio Salvo, vedova Sampolo, lasciò un legato di libri
alla biblioteca nazionale di Palermo ;
ÎIdito il parere del ConsigÌio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo , decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ë accettato il legato di librijdisposto dalla signora
Concetta Muzio Salvp, vedova Sampolo, con testamento
olografo del 24 marzo 1906 pubblic¢o il 15 febbraio
1903 per i rogiti del R. notaio di Palerino;PietroMo-
scatello.

Art. 2.

I libri costituenti il detto legato saranno conservati
nella biblioteca nazionale di Palermo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stator sia inserto nella raccolta ufficiala delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osser,varla.e.di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 novembre 1909.

VITTORIO.EMANUELE.
RAVA.

Visto, D gúardasigißi: ORUNDO.

VITTOllIO ELIANUELE IÏI

per grazia di Dio e per volonth della: Nazione
RE DTTALIA

Veduta la relazione del Nostro ministro, per l'agri-
coltura, l'industría ed il commercio con la quale si
propone lo scioglimento del Consiglio di amministra-
zione della Università agraria di Corneto Tarquinia in
provincia di Roma e la conseguente nomina di un
R. commissario per la temporanea gestione ed il rior-
dinaniento (ÏèÏl'ente ;
Visto l'art. 5 della legge 4 agosto 1894, n. 397;
Veduti gli articoli 316 e 317 della legge comunale e

provinciale (testb unico approvato coit R. decreto 21
maggio 1905, n. 269) ;
Sulla propostá del predetto Nostro Ministro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È sciolto il Consiglio di amministrazione della Uni-
versità agraria di Corneto Tarquinia ed ò nominato
R. commissario straordinario per la temporanea ge-
stione ed' il riordinimento dell'ente il cav. avv. Niccolò
Piredda giudice del tribunale di Éoma.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del pWsente decreto che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Dato a San Rossore, addì 11 novembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Cocco-Outu.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

IL COMMTSSARIAS'O DELL'EMIGRAZIGI(E
Visto l'art. 14 della legge sull'emigrazione del 31 gennaio 190L

n. 23;
Sentito il parere della Digezione generalt lla magina mercantile

e delle Camere di commercig di= Genova, Ña i, Palermo, Messma o
Venezia, e tenuto conto delle,informazioni i clii trätta l'articolo
sopra citato ;

Do11bera s

Sono approvati i noli massibli indicati nella seguento.tabella, pel
trasporto degli emigranti dal 1,* gennaio al þ9. aprile (1910,. s enza '
alcun pregiudizio delle deliberaziom circa le (conceildom dello pa-
tenti di vettore pel 1910.

NAVIGAZIOÑE GENEllALE ITALIANA.

Stati Uniti

PIROSGAFI

Ro Vittorio . . . . . . . . . . . .
- 20 215

Regina Elena . . . . . . . . . . .
- - - 200 215

Principe Uihberto
. . . . . . . . .

- - - 0 215

Duca di Genova . . . . . . . . . . 210 210 235 - -

Duca di Aosta
. . . . . . . . . .

210 210 235 - -

Duca degli Abruzzi. . . . . . . . . 2\0 210 2g -
Umbria.............. - - - 189 20

Sicilia............... - - - 189 20

Sardegna . . . . . . . . . . . . .
- - - 18 201

Liguria . . . . . . . . . . . . . .
200 200 22õ 189 201

Lombardia. . . . . . . . . . . . . 200 209 225 189, 201

Lazio . . . . . . . . . . . . . . .
195 195 220 184 196

Sannio . . . . . . . . . . . . . . 195 195 220 184 100

Campatiin . . . . . . . . . . . . .
195 195 220 1$4. 10

LA VELOCE.

Stati Uniti
.

PIROSCAFl.

America
. . . . . . . . . . 210 235 200 215 200

Europa . . . . . . . . . . .
200 225 189 201 200

Italia . . . . . . . . . . . .
200 225 189 201 200

Brasile.
. . . . . . . . . . . 200 225 189 201 200

Argentina . . . . . . . . . .
200 225 189 201 200

Savoia . . . . . . . . . . . . 200 225 189 201 200
Città di Milano.

. .. . . . . . 178 203 167 1þl 193
Città di Torino.

. . . . . . . 178 203 167 181 195

(1) Dall'Italia per Trinidad, La Guayra, Puerto Cabello,' Curaçao,Sabanilla e Puerto Limon. Per la destinazioned O'olon: L. 205,peipiroscafi America, Europa, Italia, Brasile, Argentina e ßavóia, «L. 200 pei piroscati Città <li Milano e Città di Torino.
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LLOYD ITALIANO. NORDDEUTSCHER LLOYD.

Stati Uniti

PIROSCAFI g a g: PIROSCAFI

Principessa Mafalda . . . . . . . . - - 200 215 Berlin
. . . . . . . . . . . . y . . . . . . . . . .

210

Mendoza . . . . . . . . . . . . . . 200 225 189 201
Kaiser Wilhelm der Grosse.

. . . . . . . . . . . . .
200

Cordova . . . . . . . . . . . . . .
200 225 189 201

Friedrich der Grosse . . . . . . . . . . . . . . . .
200

KöniginLuise. . . . . . .. . . . . . . . . . .. .
200

indiana .............. 200 225 189 201

Luisiana.............. 200 225 189 201
KönigAlbert..................... 200

Virginia.............. 200 225 189 201
PrinzessIrene.................... 200

Barbarossa...................... 200
oridad.............. 200 225 189 201

Neckar....................... 195

LLOYD SABAUDO.

HAMBURG-AMERIKA LINIE.

PIROSCAFI ii 8

'maso d, Savoia . . . . . . 210 200 215

incipo ti Udine . . . . . . . . . . . . . . 210 200 215 Deutschland. . . . . . . . . . . . . . . . . 200 ----
-

Moltke................... 200 180 201
d'Italin
................. 200 189 201

Hamburg ................. 200 189 201

neipe d Piemonte . . . . . . . . . . . . 200 189 201 Bulgaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . 175 165 176

ginad'Ittia ............... 200 189 201 Batavia................... 175 165 176

WHITE STAß LINE.
ITALIA.

Stati Uniti 8 g . . Stati Uniti

Se -B PIROSCAFI

WOSCAFI Nuova York Boston

Cedric
. 200 -

3na .............. 210 235 200 215 Crotic............ 200 -

Ina ....\......... 210 235 200 215 Finland........... 200 -

mina . . . . . . . . . . . 210 235 200 215

1
...... ....... 195 220 184 196

Celtic............ - 200

gaa ..... ....... 195 220 184 198 Romanic........... - 200

ina . . . . . . . . . . . . 190 215 179 186

Ina ...... ....... 190 215 179 186
Canopic........... - 200
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CYP. FABRE & C.IE. LA LIGURE-BRASILIANA.

o

PIROSCAFI T - S

Venezia....................... 200

Nadonna ...................... 200

Germania
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 195 Re Un)berto. . . . . . . . . 171 173

Roma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 193 RioAglazonaß. . . . . . . . 169 171

ANCHOR LINE. Alinas . . . . . . . . . . . . 169 173

Stati Uniti SCULO-4MERICANA

Pl)tQSCAFI Nuova
Nuova York

Orleans PIROSCAFI

Italia . . . . . . . . . . . .
185 210 i

Perugia........... 178 205 SanGi.orgio..................... 200

Calabria........... 178 205 SaµGiovanni.................... 195

SOCIÉTÉ GÉNÉRALE DE TRANSPORTS MARITIMES À VAPEUR

CQMPAGNIE GÈNÈRALE TRANSATLANTIQUE '

o
o

Sta¶ Unti
PIROSCAFI •

IROSÒAFI (daModane aNovaYor

via HavrdÏ)

- La Prqvence . . . 200

Parang . . . . . .
184 196 La Lorraine. . . . 200

Plata............. 184 196 LaSayoie.............. 200

Painps............ 184 196 LaTouraine ........... 10E

Formosa........... lþ4 196 Chicagp .............. 19:

Espagne ........... 169 176

Italie
. . . . . . . . . . . . . 169 176 (1) Sotto l'osservanza delle normo speciali stabiliteper la Ce

pugnie Gènèrale Transatlantique,
Algèrie . . . . . . . . . . . .

169 176
Rqma, addi 12 dicombre 1909.

France............ 169 176
Il commissdio general

COMPAGNIA TRANSATLANTICA DI BAllCELLONA· LUIGIROSSI.

PIROSCAFI
o

Manuel Calvo . 175 181 190
(1)

Antonio Lopez 175 181 190

(1) Dall'Italia per Puerto Rico. Il nolo è fissato in L. 195 per Puerto
Limon, Sabanilla, Puerto Cabello, Curaçao o La Guayra; m L. 200
per Colon ; in I). 220 per Habana, e in L. 240 per Vera Cruz, con im-
mediato trasbordo ad Habana.

MINISTERO I)ELIA ISTRUZIONE JUBBLICJ

Diplomi di benemerenza

Con R. decreto del 29 agosto 19†,
registrato a la Corte dei conti il 25 setterbre 1909:

È revocato, nella sola parte concernerite il anestro Fato" (

seppe, il R. decreto 28 giugno 1909, relativo al onferimento del
ploma di benerierenza di 3a classe a detto i gqante e diplog
uguale o differente classe gd altri maestri lle pubbliche se

elemeqtari, per l'opera zelante ed efficace gata a vantaggio)
l'istruzione primaria o popolare.
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Con R. decreto del 2 settembre 1909,
rgistrato alla Corte dei conti il 25 dello stesso mese ed anno :

Il (t. decreto 15 aprile 1909, relativo al conferiment,o del diploma
di benemerenza di la classe a maestri che compirono quarant'anni
di lodevole servizio nelle pubbliche scuole elementari, nella parte
concernente la maestra Starace Rossi Ersilia, ó rettificato in Sta-

race Bo§si Ersilia.
Con R. decreto del 1° ottobre 1909,

registrato alla Corte dei conti il 12 novembre 1909:

ll R. decreto 15 aprile 1909, relativo al conferimento del diploma
di benemerenza di la classe a maestri che colppirono quarant'anni
di lodevole servizio nelle pubbliche scuole elementari o nei publ1ci
asili infantili, nelli parte concernente il maestro Pennacchio Giu-

seppe, è rettificato nel senso che la concessione del diploma di be-
nemerenza di la classe s'intende fatta a detto insegnante per l'opera
zelante ed cfficace spiegata a Vantaggio dell'istruzione primaria o

popolare, e non per avoro compiuto quarant'anni d'insegnamento.
Il R. decreto 27 giugno 1909, relativo al conferimento del diploma

di benernerenza di la classe a maestri che compirono quarant'anni
di lodevole servizio nelle pubbliche scuole elementari nella parte
concernente la maestra Moscaro Giacinta, ó rettificato in Mascari
Giacinta.
Il R. decreto 27 giugno 1909, relativo al conferimento di diplomi
di þenemerenza di varia classe a maestri, che spiegarono opera ze-
lante ed efficace a vantaggio dell'istruzione, primaria e popolare,
nella parte concernente il maestro Pieri Domenico, è rettificato in

Puri Domenico.

Con R. decreto del 14 ottobre 1900,
registrato alla Corte dei conti il 27 stesso mese ed anno :

È conferito il diploma di benemerenza di la classe, con facolg di
fregiarsi della medaglia d'oro, per aver compiuto quaranta anni di
odevole insegnamento nelle pubbliche scuole elementari o nei pub-
Elici asili lufantili, a:
Albanese Domenico, direttore didattico in comune diMonopoli (Bari).
Guastamacchia Pasquale, maestro id. Terlizzi (Id.).
Bortoli Celeste, id. id. Falcade (Belluno).
ßambirasið Matteo, id. id. Martinengo (Bergamo).
NIastropaolo Carlo, maestro id. San Marfino in Pensilis (Gampo-

basso).
D'Alessandro Giuseppe, direttore ¢id4ttico id, Nola (Caserta).
Piccinelli Maria, maestra id. ßriuzio (Como).
Taglioretti Carolina, id. id. Arcisato (Id.).
afassani Sesto,3 maestro id. Rimini (Forll).
Asciutti Filippo, id. id. Amelia (Perugia).
gerrari Pietro, id. id. Gropparollo (Piacenza).
lardessono Teresa, già direttrice dell'asilo infantile di Mazzo (To-

rino)
rone Gabriella, maestra in comune di Giaveno (Id.).
rero Maria Elisabetta, id. id. Borgone (Id.).

C¢•rado Bordone Margherita, id. id. Venaria Reale (Id.).
C a Agata, id. id. Bosconero (Id.).
L i Clerici Carolina, già id. id. Ivrea (Id.).
T na Giuseppina, id. id. Giaveno (ld.).
Tutua Marianna, id. id. Giaveno (Id.).
Vigetti Teresa ved. Osella, maestra in comune di Mezzenile (Id.)
Ègogferito il4iploma di, bpnemerenza di la classe, con facoltà di

freggrsi della medaglia d'oro, per avere conseguito l'assegno vita-

liziogi benemerenza in virtù del R. decreto 5 luglio 1908, a:
Spall Luigia, maoptra in comune di Magliano dei Marsi (Aquila).
E gnferito il diploma di benemerenza di 2a classe, con facoltà di

fregitsi della medaglia d'argento, por l'opera zelanto ed ellicace

spieg a vantaggio dell'istruzione primaria e popolare, a :

Mpyt t Leonardo, maestro in Torino.

Disposizione nel personale dipendente:
Con R. decreto del 9 dicembre 1909:

Cavazza comm. Pietro, R. provveditore agli studi di la classe, é, iil
seguito a sua domanda, richiamato in servizio dall'aspettativa
per infermità, dall'8 dicembre 1909.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

lyotWIoazione.

Con decreti del 30 novembre 1909, il ministro di agricoltura,
industria e commercio, viste le deliberazioni delle Deputazioni pro-
vinciali di Alessahdria e di Verona, ha imposto i provve imenti cu-
rativi delle piante infetto dalla Diaspis pentagona nei comuni di
Castelnuovo Bormida (Alessandria) e Illasi (Verona), e con decreto

di' pari data ha imposto d'urgenza i provvedimenti curativi dello
piante infette dalla Diaspis pentagona nel comune di Cittadella

(Padova).

AVVISO.

Si prevengono le Direzioni e le Amministrazioni di giornali, rivi-
ste, ecc., che il Ministero d'agricoltura, industria o commercio non

riconosce ábbonamenti all'infuori di quelli che ha espressamente.
domandati, e non si ritiene obbligato a pagare, no a respingero i

fogli ed i fascicoli cho gli venissero spediti senza sua richiesta.

MINISTERO DELLA QUERRA

Disposizient nel personale Alpendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 15 novembre 1909 :

Asinari di Hornezzo car. Vittorio, tenente generale comandanto

III corpo d'armata, collocato a riposo, per anzianità di servizio,
con decorrenza 15 novembre 1909 ed inseritto nella riserva.

Con R. decreto del 25 novembre 1909:

Rocchi cav. Enrico, maggiore generale comandante genio Bologna,
esonorato da tale comando e nominato comaindante genio
Roma.

Buogo cav. Bartolomeo, id, id. Roma, id. id. id. id. Hologna.

Corpo di stato maggiore.

Con R. decreto del 25 novembre 1909:

De Bosis cav. Arturo, capitano in aspettativa per int'ermità tempo--
rarie non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta è pro-
rogata.

Con R. decreto del 28 novembre 1909:

Scotti cav. Arcangelo, colonnello capo di stato maggiore Xll corpo
armata, eeonerato dalla anzidetta carica e nominato capo di
stato maggioro IX corpo armata.

Murari gaJla Corte Bra conto Vittorio id. id. IX id., id. id. e'collo:
cato a disposizione Ministero guerra.
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Con R. decreto del 26 ottobre 1909:

Bonino Francesco, capitano in aspettativa speciale, collocato in po-
sizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 settembre 1909.

Rittu Ettore, id. 15 fanteria, id. id. id., dal 26 ottobre 1909.

Con R. decreto dell'Il novembre 1909:

Arcari Pi3tro, tenente in aspettativa, dispensato, per sua domanda'
dal servizio permanente dall'll novembre 1909; Ínscritto fra
gli ulliciali di complemento.

Con R. decreto del 18 novembre 1909:

Timossi Paolo, capitano 75 tanteria - De Palma Giov. Battista, id.
12 id., collocati in aspettativa speciale.

Rossi Francesco, id. in aspettativa speciale, richiamate in servizio
dal 20 novembre 1909.

Maculani Ferrante, id. id., l'aspettativa anzidetta è prorogata.
Molino Luigi, tenente in aspettativa, richiamato in servizio dal 15

novembre 1909.
Bellodi Alfredo, id. in aspettativa per infermità temporario non pro-

venienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta è prorogata.
Angiolini Angiolino, id. id, id., id. id..

Con R. decreto del 21 novembre 1909:

Rivera Edoardo, capitano in aspettativa speciale, richiamato in ser-
vizio dal 20 novembre 1909.

Nassi Ulderico, id. 61 fanterial collocato in aspettativa speciale.
Mazzarini Giulio, id. in aspettativa

. per infermitä temporarie non

provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta prorogata.
Sasso Raffaele, sottotenenti 67 fanteria, collocato in aspettativa per

itiformith temporarie non provenienti dal servizio.

Con R. decreto del 25 novembre 1909:

Bazzi Osvaldo, capitano in aspettativa speciale, richiamato in servi-
zio dal 29 novembre ,1909.

Piccardi Giusepiie, capitano 4 fanteria - Labrano Roberto, id. 25 id.,
-collocati in aspettativa speciale.

Turri Ottorino, id. 62 id. - Mucci Giulio, id. 85 id., id. id.
Moleti Saverio, tenente 8Š id., collocato in aspettativa per motivi di

famiglia. .
Montessori Carlo, id. 1° bersaglieri, id. ido per infermitå temporarie

non provenienti dal servizio.
Pecorini Abelardo, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 29

novembre 1909.

Con R. decreto del 28 novembre.1909:

Gagliardo Antonio, capitano 75 fanteria - Laneri Paölo, id. 57 id.,
collocati in aspettativa speciale;

Superchi Paride, id. 61 id., collocato in aspettativa per infermità
tempõrarie incontrate per ragione di servizio.

Ercolani Ercole, id. in aspettativa per sospensione dall'impiego, ri-
chiamato ín servizio dal 3 dicembre 1909.

Besson Giovanni, tenente 10 bersaglieri, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Anna di cavalleria.

Con R. decreto del 1° novembre 1909:

L'ordino d'anzianità relativa dei sottoindicati sottotenenti di ca-
valleria con anzianitå assoluta 5, 15 e 30 settembre 1907, risultati
idonei nel corso complementare d'istruzione, ó stabilito come ap-
presso:

Anzianità 5 settembre 1907:

Cavallier Luigi - Miccichè Salvatore - Campanari Francesco --
Beraudo nobile dei conti di Pralormo Emanuele - Rosa Carlo
- Gallotti Antonio - Accame Guido -- De Makic d'Osliak Od-
done - Bcnfantici Giuseppe - Pecoraro Filippo - Scognami-

glio Decio - Dabbeni Ottotino - Di Giulio Arturo- Serra Orso
- Nasi Mario - Cantoni Marca Massimiliano -- Rosa Corrado
- Borsetti Angelo - Forquet Francesco d'Assisi - Marazzyni
Alessandro - Vecchione Ernesto - Asinari Di San Marzano
Carló - Osio Umberto.

Cacciandra Giulio - Migotto Antonio - Lanza Adriano - De Rossi
nob. Alberto - Campi Emilio - Gasparini Mario - Cavriani
Luigi - Tarchetti Andrea - Troilo Umberto - Sergio Luigi
- Donadei Ugo Giovanni - Tartaglia Ferdinando - Boldoni
Camillo - Leitenitz Umberto - Volpicella Luigi - Messina

Leonida - Paglicci Brozzi Lorenzo - -Sforza Pier Alessandro
- Dal Pozzo Aroldo - Scozia Di Calliano Luigi - Attanasm
Ernesto -- Del Carretto Di Torre Bormida e Bergolo Carlo -

Tacchiotti Francesco - Ferri Fulvio - Piscione Guglielmo -
Di Tocco Luigi.

Anzianita 15 settembre 1907:
Poggi Andrea - Avarna di Gualtieri ,Carlo - Miniscalchi-Erizzo

Emilio - Falanga Alberto - Bedoni Dante :- Casardi Ettore.
Anzianitå 30 settembre 1907: .

.

Augusti conte Ilmbedo - Siccardi Inigo,- Maello Aldo - DorÌÌi
Federico - Spagni Giovanni - Pulce Renato - Ripa di M,oana
Rodrigo - Pappone Vittorio - Voli Enrico.

Con R. decreto del 7 novembre 1909 :

Francioli Michele, tenente in aspettativa, dispensato, per sua do-
manda, dal servizio permanente, dal 14 novembre 1909, ed in-
scritto col suo grado e con anzianith 19 dicembre 1903 nel ruolo

degli ufficiali di complemento, arma di cavalleria.

Con R. decreto del 21 novembre 1909 :

Pasquale Pasquale Rinaldo, capitano in aspettativa, rettificato il

cognome como appresso: Pasquali Pasquale Rinaldo.
Pasquali Pasquale Rinaldo, id. in aspettativa pei• infermitä tenipo-

rarie provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta é proÑì
gata.

Augelli Damasino, id. reggimento lancieri di Milano, collocato ín
aspettativa per motivi di famiglia.°

Con R. decreto del 25 novembre 1909:

Rossi Alfredo, capitano reggimento lancieri di Vercelli, collocittö i
aspettativa speciale.

De Gresti Carlo, id. id., cavalleggeri di Padova, id. id.

Arma di arti,qlieria.
Con R. decreto del 1° ottobre 1909 :

Pazzi Luigi, tenente 15 artiglieria campagna, rimosso dal grado e

dall'impiego con decorrenza dal 1° ottobre 1909.

Con R. decreto del 21 ottobre 1909:

Gatteschi patrizio di Pistoia Camillo,;capitano a disposiziono)Iini-
stero affari esteri (R. corpo di truppe coloniali della Somalia
italiana), cessa di essere a disposizione del Ministero antidetto
dal 27 ottobro 1909.

Con R. decreto del 18 novembre 1909 :

Cipriani Guido, tenento 3 artiglieria fortezza, collocato in aspette~
tiva per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 21 novembre 1909:

Avogadro di Ceretto Ignazio, tenente in aspettativa pá infermi
provenienti da cause di servizio, l'aspettativa anzidetta A Iiroo-
gata.

Con R. decreto del 25 novembre 1909:

Faraggiana Alessandro, tenente reggimento artiglieria a cavilo,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Manti Gaetano, id. 3 artiglieria costa, id. id. id.
Zambianchi Admeto, id. in aspettativa, richiamato in servizio dl 30

ottobre 1909.
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Arma del genio.
Con R. decreto del 21 novembre 1909:

Bidone Edoardo, tenente in aspettativa, richiamato in servizio dal
25 novembre 1909.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 17 ottobre 1909:

Giannini cav. Alfonso, capitano medico 2 artiglieria fortezza, collo-
cato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° novembre
1909.

Con R. decreto del 26 ottobre 190Ô :

Bosco Pietro, capitano medico in aspettativa, richiamato in servizio
a sua domanda, dal 1° novembro 1909.

Con R. decreto del 18 novembre 1909:

Sottotenenti medici promossi tenenti medici, con decorrenza per
gli assegni dal 1° dicembre 1909, con le anzianità sottoindicate :

Anzianith 25 novembre 1909:
Tosi Riccardo.

Anzianith 28 novembre 1909:

Candidori Enrico - Bottari Carlo - Bifani Mario - Paoletti Vere-
condo - Granata Saverio - Lovaglio Rocco.

Anzianità 30 novembre 1909:
Catalano Francesco - Turilli Antonio.

Con R. decreto del 21 novembre 1909:

Alessandrello Giovanni, tenento medico in aspettativa per infermità,
l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 13 agosto 1909:

Dutto cav. Giovanni, capitano contabile, collocato a riposo, per ra-
gione di età, con decorrenza 22 luglio 1909, ed inscritto nella
riserva.

Con R. decreto del 21 novembre 1909:

Jabelot Giovanni, capitano contabile magazzino casermaggio Cuneo,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia, a sua domanda.

Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 3 agosto 1909 :

Lupinacci cav. Francesco, maggiore veterinario VIII corpo armato,
collocato in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 28 ago-
sto 1909.

Con R. decreto del 3 ottobre 1909:

D&velli Pacifico, sottotenente veterinario in aspettativa, collocato
in riforma per infermitå, indipendenti dal servizio, con decor-
renza 1° settembre 1909.

IMPIEGATI CIVILI.
Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 14 novembre 1909:

Novati Giovanni, archivista di la classe, collocato a riposo, a sua
domanda, per anzianità di servizio, dal 1° gennaio 1910, col
grado onorario di archivista capo, o nominato cavaliere nell'or-
dine della corona d'Italia.

I

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ugeiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 14 ottobre 1909:

Lupinacci cav. Francesco, maggiore veterinario, promosso tenente
colonnello veterinario.

U§iciali di complemento.

Con R. decreto del 28 ottobre 1909:

Tonini Pio, sottotenente fanteria, accettata la dimissiono dal grado.
Con R. decreto del 7 novembre 1909 :

Oriolo Giovanni, sottenente fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Con R. decreto 11 novembre 1909 :

Conti Alfredo, sottotenente 3 artiglieria da fortezza, accettata la di-
missione dal grado.

I sottonotati ufficiali di complemento d'artiglieria, cessano di ap-
partenero al ruolo degli ufficiali di complemen‡o, per ragione di etå,
ed inscritti collo stesso grado e colla stessa anzianità nel ruolo de-
gliufficialidi milizia territoriale, dell'arma stessa, a loro domanda:
Gasparini Angelo, tenente 8 artiglieria campagna - Cosimati f)rem

ste, id. 18 (T) - Masetti Antonio, id. 3 id. id. - Casalanguida
Luigi, id. 18 id. id. (T).
I seguenti ufficiali di complemento, cessano di appartenere al

ruolo degli ufficiali di complemento, per ragione di età, e sono in-
scritti con lo stesso grado e colla stessa anzianita nel ruolo degli
ufficiaÏi di riserva, dell'arma cui appartengono, a loro domanda :

Arma di artiglieria.

Ianora Giovanni, sottotenente 3 artiglieria fortezza -- Lebani Emilio,
id. 12 id. campagna - Valli Ernesto, sottotenento 9 artiglieria
campagna - Pecori Domenico, id. 23 id. id.

Arma del genio.

Angeloni Vittorio, tenente.
I seguenti ufficiali di complemento d'artiglieria, cessano di appar-

tenere al ruolo degli ufficiali di complemento per ragione di etå:]
Isola Attilio, tenente 1° artiglieria fortezza -- Fedeli Carlo, .

id. 2
id. id. - Frontini Salvatore, tenente 3 artiglieria campagna -

Caronna Pietro, sottotenente 22 id. id.

Con R. decreto del 14 novembre 1909:

Severi Annibale, tonente fanteria, accettata la dimissione dal grado.

Ugiciali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 5 novembre 1909 :

Gallo Oberto, tenente fanteria (Genova), accettata la dimissione dal
grado.

Con R. decreto dell'11 novembre 1909:

Rossi-Toesca Vincenzo, capitano 3 artiglieria fortezza - Priolo Gio-
vanni, id. genio, cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali
di milizia territoriale, per ragione di età, o sono inscritti, collo
stesso grado e colla stessa anzianità nel ruolo degli ufficiali di
riserva, dell'arma propria, a loro domanda.

Con R. decreto del 14 novembro 1909:

Ufßciali d'ordine delle Amministrazioni dipendenti. Rossi Enrico, tenente medico, accettata la dimissione dal grado.
Con R. decreto del 14 novembre 1909: Ugiciali di riserva.

Guaragna Samuele, ufficiale d'ordine di 3a classe, in aspettativa per con R. decreto dell'll novembre 1909:infermità, richiamato in servizio dal 1° ssttembre 1909.
I seguenti uflleiali cessano di appartenere alla riserva, -per ra-U/ßciali d'ordine dei magazzini militari· gione di età, conservando il grado con la relativa uniforme :con R. decreto del 21 novembre 1909:

Arma di artiglieria.Sales Giovanni, ufficiale d'ordine di 2a classe, in aspettativa per
motivi di famiglia, tichiamato in servizio dal 16 novembre 1909. Anguissola cav. Giulio, tenente colonnello.
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Monaco cav. Gaetano, capitano.
Barbara Antonio, tenerite.

Arma del genio.
Orilia 94v. EnricG2 PolAngegg,
Gamba cav. Luigi, capitano.
Stefani Attilio, tenente.

AllNISTERO DFLLE POSTE E DEI TELEQRAFI

appesgent net pengale dipentlegg:
Personale di 2a categoria.

Con R. decreto del 17 ottobre 1909 :

Boarl Albertina, ausiliaria a L. 1450, collocata in aspettativa d'au-
tgtg ger motivi g malattia, dal lo ottobre 1909

B fro rínqa natiPaltrinieri, id. a L. 1200, collocata in aspetta-
tiya (kutárÌth, per motivi di malattia, dal 1 ottobre 1909.

Moretti Idy, id. a L. 1200, collocata in aspettativa 5'auf,orit per
mo‡ivi" di malattia, dal 1° oit bre' 1900

Dq rhia'Ëndcö," ýßlbiale il'ordinä Ë L. 1850, collocato in aspetta-
t1va, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia,. ilal 16
ottobre 1909.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Canceperie e aegreterie.

Con R. decreto del 20 giugno 1909:

Massai Ugo, aggiunto di cancelleria della pretura ¶ ¶areggio, à
nominato cancelligro della pretura di Campoggiano, cpn l'annuo
pengo di . 2000.

Car sii Fraticesco, agginnto di.cancelleria della pretura di Verbica-

o,Á nomËiato cancelliero della protura di Scigliaio, con l'an-
mio stipendio di. L. 2000.

Riccardi Adolfo, aggiunto di cancelleria del tribunalo di Benevento,
ò nominato cançelligyp dega pretgrydi Santa Croco diMagliano,
egg l'annuo stigen (114. 2000.

Bertassello Virgilio a o di tancelleria della pretura di Legna-
go, è nominato cañoelliere della pretura di §chio, con l'annuo
stipendio di I;. g09.

Bini Giuseppe aggiunto di cancelleria della la prelura di Roma, in
servizíõ alla9t. procura presso il tribunale di Grosseto, é nomi-
nato vice, eagcqlliero del triþppplg di Gropseto, con l'annuo sti-
pendio.di L. 2000.

Colussi Ruggero, aggiunto di canceHeria della pretura di Conegliano,
è nominato cancelliero della pretura di Lonigo, com l'annuo
stipendio di L. 2000.

Bignotti Giuseppe, aggiunto di cancelleria del tribunale di Casti-
glione delle Sttvlere, ò nominato cancelliere della .pretura di
Chiari, con l'gpaño gpendio di L. 2000.

Gozzi Arturo, aggiunto di nancelleria della pretura di Castelnuovo
di Garfagilana, à nominato cancelliere della pretura di Castel-
nuovo di Garfagnana, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Avoni Silvio, aggiunto di cancelleria della la pretura di Verona, ó
nominato cancelliere della pretura di Lodi, con l'annuo stipen-
dia di L. 2000.

Parisen Toldin Giordano, aggiunto di cancelleria della pretura d
Monsolice, è nominato cancelliere della pretura di Codogno, con
l'annuo stipendio di L. 2000.

Brocco Felice, aggiunto di cancelleria della pretura (di Camposam-

piero, à nominato cancelliero della pretura di Morbegno, con
l'annuo stipendio di;L. 2000.

Lampasona Ignazio, aggignto di pancelleria del tygungo di Paleymo,
é nominato cancelliere della pretura di P41malfgntechiarò, coli
l'annuo stipendio di L. 2000.

Bussi Alfonso, aggiunto di cancelleria della pretura di Crema, è
nominato cancelliere della preturg di Sermide, con l'annuo sti-
pendio di L. 2000.

Piazia Giiido, aggiunto di cancelleria della 2a pretura di Bergämo,
ò nominato cancelliere della pretura di Ostiglia, con l'aimuo

stipendio di Is. 2000.
Mauro Nicolò, aggiunto di cancelleria della pretura di Carini, è no-

minato cancelliere della pretura di Salemi, con Fannuo sti-
pendio di L. 2000.

Ferrauti Francesco, aggiunto di caneglleri della grejura di Pisticci,
à nominato cancelliere della pre,tura di Palazzo Sgn Gervasio,
con l'annuo stipendio di L. 2000.

Spano Ernesto, aggiunto di cancelleng della 8a pretura di Ñapoli,
à nominato cancelliere della pretura di Postiglione, pp l'aggqq
stipendio di L. 2000.

Pittalis Camillo, aggiugtq di cancelleria gel tribunale di S ssgri, 6
11ominato vice cancelliere del tribunale di Oristago, con l'annuo
stipendio di L. 2000.

Piva Angelo, aggiunto di cancelleria della pretura di Spilimbergo,
è nominato cancelliero della pretura di Borgonovo Val Tidõne,
con l'annuo stipendio gi L. 2909.

Murolo Saverio, aggiunto di cancelleria della pretura di Minturno,
è noplinato cancelliere della pretura di Mµrsicolmoko,Ä¾ Ï'Àn-
nuo st1þbudio di L. 2000.

Dell'Orto Augusto, aggiunto di cancelleria della protura di Alba, ð
nominato cancelliere della pretura di Santo Stefano Belbo, con
l'annuo stipendio di L. 2000.

Pedrina Giulio, aggiunto di cancelleria del tribunale di Legnago, à
nominato cancelliere della pretura di Tirano, corr l'annuo sti-
pendio di L. 2000.

Masetti Franceqco, aggiunto di caneeneria, del triþ¾n,ale di Napoli,
o, per anzianità, nominato vice cancelliere del tribunale di La-
gonegro, con l'annuo stipendio di L. 2000

Mazzonelli Arturo, aggiunto di segreteria della R. procura þresso il
tribunale di Milano, é nominato soptityto segretario della R. pro•
cura presso il tribunale civilo e penale di Milano, con l'annuo.
stipendio di L. 2000.

Monpgazzi Ro;nolo, aggiuntio di caneglieria della 29 pratura di Pa-
govg, è nominato cancelliere della protura di Afontiglio, con
l'annuo stipendio di L. 2000.

Benucci Vincenzo, aggiunto di cancelleria della 26 pretura urbana
di Napoli, ó nominato canconiere della pretuyg di Agdroptg con
l'annuo stipendio di L. 2000.

Seno Guglielmo, aggiunto di cancelleria della 3a pretpra di Vene-
zia, è nominat'o cancelliero della pretura di Castelnuovo d'Asti,
con l'annuo stipendio di L. 2000.

Cappello Silvano, aggiunto di cancelleria della pretura di Adria, a
nominato cgacelliere della pretura di Costigliole d'Asti, con
l'annuo stipendio di L. 2000.

Visconti Carlo, aggiunto di cancelleria della 2a pretura urþana di
Napoli, ð nominato cancelliere del¾ protura di Pescgagno,
con l'annuo stipendio di L. 2000.

De Spas Giuseppe, aggiunto di cancelleria della la protura di Pa-
dova, à nominato cancelliero della protura di Valdiori, con
l'annuo stipendio di L. 2000.

Gozzi Giuseppe, aggiunto di cancelleria della pretura g Tggggo,
è nominato cancelliere della pretura di Arqua.ta degg nto, coní
l'annuo stipendio di L. 2000.

Rondolino Federico, aggiunto di cancelleria della 2a pretura urbana
di Roma, in servizio alla R. procura presso il tribunale di Pi-
nerolo, é nominato cancelliere della pratura di San Iteniggo.Cy
navese, con l'annuo stipendio di L. 2000.
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Cossu Giovanni Maria, aggiuntio di canceljerig della protura di
Tempio Pausania, è nominato ognpelliere Àella pretiira di
Oschiri, eqn l'appuo pt,ipendio di L. 2000.

Turno Alfquso, aggiunto di cancelleria della Corte d'appello di Ca-
gliari, ò nominato cancelliere 4p]la pretura di Mandas, con
l'annuo stigendio di L. 2000.

Bienphi Vigrio AlpedeR, aggiunto di segeteria della pretura di
Santo Stefano Be)bo, è nominato canoelliero della pretura di
Cova, con l'annuo stipendio di L. 2000.

F4Varettà Vátorió, aggin to di pegreterÍa della 11. pçocura presso il
tribunale di Venezia, è gominato canpolliere della pretyra di
Amelia, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Di Natale Giuspppo, gggiuntp di segreteria nella prpeura generale
pregso 14 Oprte g'appellg gi lyapoli, ò apmigato yiep caµcelliere
del tribunale di Napg)j, con l'annuo stigengo di L. 2000.

Fegerici Giovengi, ÿggiunto ¢i cancelleria della prel;ure di Saronno,
è nominato cancelliero della pretura di Gavirate, con l'annuo
stipendio di L. 2000.

Dalla Santa Luigi, aggiunto di cancelleria gella pretpra di Codroipo,
à gontinato cancelliere della pretura di Minervino Murge, con
l'annuo stipendio di L. 2000.

Schizzerotto Severino, aggiunto dB segreteria della R. procura presso
il tribunale civile e penale di Vicepza, à nominato cancelliere
della pretuga, di Catiggano, cop l'annuo stipendio di L. 2000.

Angiolini Þericle, aggiudo di canc.elloria nella pretura del 1° man-
ggmeyto .d,i RAyenna, è nomipato cgucelliere della pretyra di
Iludrio, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Piovpana Rpgggyp, gggiunto di cancelleria ap) tribunalp givilo e

pengle di †pnezia, nominato cangelliero della prptura di Tos-
ggcië, cpg I'agnug ytippndig dilL. 2000.

Bacchettâ Fausto, gggiunfo di cancelleria nella pretura di Treviglio,
nomina,to Vice egncelliere del triþµnale civilo e penale di
ortoferraio, con l'anngoestipentlio di L. 2000.

Saitta Pietro, aggiunto di cancelleria nel tribunale civile o penale
di Messina, è noininatq vice concelliere del tribunale civile e

penale di Messina, con l'annuo stipendio di L. 2000.
Zanda Francesco, aggiunto di cancelleria nella pretura di Clusone,

ò nonlinato cancelliere della pretura di Clusone, con l'annuo
stipendio di L.2000.

Valverti Francesco, aggiunto di cancelleria nella pretura di Trevi-
glio, è nominato cancelliere della pretura di Pescocostanzo, con
l'annuo stipendio di L. 2000.

MINISTERO DEL TESORO

Dyne generale del Debito pubblico

Numeri delle 373 obbligazioni della ferrovia Maremmana (RR. de-
creti 10 febbraio 1861 e 19 febbraio 1861, legge 4 agosto 1861,
n. 174), state sorteggiste nella 492 estygzione segulta in . Roma
il 30 novegnbre 1909 per l'ammortamento al 10 gennaio 1910

333 758 761 1104 2036

2118 2827 3009 3427 4052

4062 4037 4134 42ß6 4867

5Ql'( 5063 5085 5197 5740

57ß5 5912 6798 7375 7553

7900 8165 8320 8671 8777

8838 8920 9311 9620 9993

10255 10575 10616 10714 10724

'10$28 11155 11492 11551 11580

122pß 12838 12893 13130 13458

14030 14047 14238 14517 15193 i

15204 15367 15518 15712 15831

I
15939 16058 16131 16221 17917
18272 18446 18479 18503 19,681
19739 20398 21151 21316 21559
21612 22061 22111 22122 22133
22197 22417 2258ß 22871 23786
24226 24412 24921 24995 25030
25183 25228 25383 25492 257§9
26033 26059 26167 26565 27280
27517 27572 27703 27850 88085
28072 28095 28265 28286 28570
28586 28712 28877 29402 29825
30198 30776 30786 30979 31148
31222 32135 32416 32665 32681
32699 32853 33092 33184 33585
338Š2 34009 34032 34006 31111
34179 34486 35018 35079 356 2

35922 35936 35981 36001 36397
36515 36633 36700 37314 37382
37414 37812 37867 38120 38129
38565 38943 39199 30570 39610
39772 39967 40168 40509 41279
41459 41002 41636 4lß72 41870
42167 42183 42380 42401 42920 '

43069 43093 43741 43779 43795
,

44411 44494 44611 44G79 45023 .

45695 46327 46405 46856 473,02
47307 47394 47682 47842 47847L

47932 479pl 48041 48596 49Òÿ7
49063 49307 49385 49491 49402
49612 49685 50074 50218 5 377.

50427 50845 51003 51194 51733

51815 51881 51933 52560 527,80.
53941 53186 53282 53410 53811
53827 53872 53882 54418 54467
54601 54785 51799 55240 55355!
55501 55893 56200 56339 56676
56733 56821 57432 57671 58298

.

58363 58373 58438 58520 68735
59311 59484 GO389 61031 GÌ070
61196 61269 61419 61059 61710

41840 62620 03107 63792 63855

63032 64563 64573 64580 65760
.

66192 66198 06238 66200 66144

66685 66925 66986 G7330 07506
67580 67746 67763 67824 67011

38630 68895 68076 69162 69107
69228 69265 60275 69280 60572

69662 69914 70838 71186 71380-

72126 72267 72403 72679 74118 .

74146 74210 74397 74680 74700

74972 75197 75252 75293 75331.

75392 75531 75538 75628 75960

75969 76004 76008 76370 76575
,

77329 77402. 77462 79090 79193
79369 79459 79479 79586 80084

80281 80285 80314 E0317 80151 '

80739 80829 80892 81254 82061

82062 82291 82320 82382 82502

82570 82829 83101 83127 83015
83722 84398 84401 84452 84685

81846 84892 83555 85582 1BB771

85823 80291 80351 87010 87823

88041 88510 88650.

Le suddette obbligazioni estratto cessapo di fruttare interessi co

tutto dicembre 1900, ed Dr 40 ' rehth, cap.itale nomina

di L. 500 ciascuna verrà effettuato dal 1° gennaio 1910, inedian
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restituzione delle obbligazioni stösso munite delle seguenti cedole
.

semestrali, che non sono più pagabili in conto Ìnteressi, e cioð:
Codole:

dal n. 97 scadenza 1° luglio 1910 ;
dal n. 126 scadenza 1° genne.io 1925.

Nel Rogno: con maridati esigiÑli presso lo sezioni diR. tpsoreria,
che satiriho emessi dalla Direzioge generale, in seguito a regolare
domanda da presentarsi, o direktamente alla Direzione gótierale od
a mezzo delle Intendänze di 'Ananza.
AlfEskero: a Londra, di.tettamente dalla Üasa bancaria C. J.Ham-

bro e F.°.
Ronia, il 30 noveÄbre 1909.

Per il direttore generalo
Arábroso.
Per 11 iiirettore Napo della di Sne

Cuccia.

A VVERTENZ A.
(Articaf0 194 del regolamento annesso al R. Ëecreto 8 ottobre 1870,

I possessori delle obbligioni o delle cartelle dei debiti, hisono
in corso d'estinzione per•via di periodiche esirazioni a sort(sono
tenuti,)rima dell'eiibizione delle cedole in occasione dei p menti
semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che trovarisi Efflsse
negli utilci delle sezioni di R. tesoreria e degli altri contabillich
ricati del pagamento semestrale, onde accertarsi.so i numeri d'iscri-
zione delle relative obbligazioni o cartelle non vi si trovino com-
presi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclanio al-

cuno, diialora la sezione di R. tesoreria o gli altri contabiliicari-
cati del pagamento, paghino l'importare delle cedolo esibite la cui
somma debba, come à disposto dall'articolo 211, essere ritenuta sul
capitale dell'obbligazione o della cartella divenuta infruttifera imme-
diatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal semestro successivo.

Rettiflea d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.7513.50 010

cioë: n 480,933 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 90-80 al nome di Fiodo Maria di Gennaro minore sotto la
patria i potestà del padre, domiciliata in Napoli, fu così intestata .

per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invecennte-
starsi , a Fiodo Mario di Gennaro, minore, ecc., vero proprietario
della rèndita stessa.
A tenhini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fidâ chitmque possa avervi interesse che, trascorso un mese Aalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato
ipposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
11sdetta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 dicembre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.
i

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,
. 5Ç>7,162 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L. 150
I nome di Cima Luigia fu Giovanni, moglie di Ranera Giuseppe,
omiciliata in, Ivrea (Torino), fu così intestata per errore occorso
elle ,indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
abliÌÌco,,mentrechè doveva invece intestarsi a Cima Luigia fu Gio-
mni,ioglio di Revera Giuseppe, domiciliata in Ivrea (Torino),
tra-proprietaria della rendita stessa.
A termini-dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
nachiumiue possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
ima,pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa.Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detia iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 15 dicembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
11 signor Angelo Piccioli, ha denunzlito lo smarrimento della ri-

cevuta n. 2338 ordinale, n. 21,565, di protoedÍio e n. 353,565 di po-
sizione, stata rilasciata dalla Direziàno generale del Debito pubblico,
in data 30 novámbre 1909, in seguito alla presentazione di un cer-
tificato della rendita di L. 71.25, consolidato 3.75 OIO, con decor-

renza dal 1° luglio 1909.
Ailerminidell'art.334delvigente regolamentosulDebitopubblico, si

difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presento aÝviso, senza che siano
intervenute opposizioni, saranno consegnati al äignor Piccioli, senza
obbligo di restituzione della predetta ricevuin, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, li 15 dicembre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

2° AVVISO.

È stata chiesta la traslazione della råndifa nominativa con-

solidato 5 ©j, n..1,073,865 perinnue L. Ì0, ÏnÏes ta a Guerrera An-

tonino fu Domenico, domiciliato in Peruccari, frazione del comune
di Rombiolo (Catanzaro).
Siccome il corrispondente certificato é stato présentato diviso in

due parti, e cioè col secondo mezzo l'oglio staccato dal primo, così
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso, senza che sia
notificata a questa Direzione generale veruûa oýposizione, si eseguirå
la chiesta traslazione e gi consegnerà 11 nuovo titolo al richiedente.

Roma, il 15 dicembre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZL

Dir zione genárale del tesoro (Divili&e portafoglio).
II.prezzo medio del cambio-pei certifloati di paga-

mento dei dazi dogariali d'importazione ò fissato per
oggi, 16 dicembre, in L. 100.55.

MINISTERO ·

DI AGRICOLTURA, INDUS'fRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale delPindustria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industrÌa e commercio e

11 Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
15 dicembre 1909.

I

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
maturatiin corso
a tutt'oggi

8 3/4 /e netto ... 105.50 - 103.62 -- 103.78 30

8 i o/, netto .... 104.91 61 103.16 61 103.31 83
\
3 */, lordo ....... 71.66 67

. 70.46 67 71.16 50
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COITCOESI

MINISTËRO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-
creto 21 agosto Ï905, n. 638;
Veduto il' regolamento approvato col R. decreto 20 agosto 1909,

n. 703 ;
Deoreta a

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
statisfica fieRa It. Uriiversità di Cagliari.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 15 aprile 1910
e vi dovranno unire:

a) ûn'e4þosizioný in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

' ) lin elexiËo, in carta libera e in sei copie, dei titoli o delle

pubblicazióni clid pi·esentano;
c) f löi'o titoli e le loro pubblicazioni; queste, possibilmente,

in cinquie es niplari;
a) il Ïoro certificato di nascita, debitamente legalizzato. Sono

ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi deve esservi almeno
una memoi'ia originale concernente la disciplina che è oggetto della
cattedra messa a concorso.

I coficorrenti che ncn aýpartengono all'insegnamento o all'Am-
ministrazione governati devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di liiù di un mese a quella del pre-
sente avviso.

Ñori aara t'énuto conto de119 domande che perverranno dopo il
giorno stabilito anche se presentate in tempo utile alle autorità
s olasticho locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppiire acceitate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qtiàísi i altro documento.

Roma, 4 dicembre 1909.
Il ministro

2 RAVA.

PARTE NON UFFICIALE
DIA.I IQ ESTEILO

Le speranze del presidente dei ministri austriaci
Bienerth, che gli slavi-czeclti avessero desistito dal-
l'ostruzionismo e permettessero la discussione del pro-
getto dialegge. d'esercizio provvisorio sono rimaste de-
lysp. La Montags Revue, sul proposito, dice:
Si deve essere preparati alla ripresa dell'ostruzione da parte degli

agrari czechi, i quali sono contrari al trattato di commercio con la

Rumenia. Isa prima proposta d'urgenza ostruzionista che fosse pre-
sentata dagli agrari czechi significherebbe una catastrofe. Da altra

parte s'informa che il deputato agrario czeco Kotlar ha gia pronte
delle proposte dturgenza da domani alla Camera. Va notato che 11

club degli agrari ezechi è forse l'unico. che non paventi lo sciogli-
mÿnto, giacchè esso nelle nuove elezioni non avrebbe che da gua-
dagnare.

***
Non 1png grave ò la sit_uazione parlamentare in

Ungheria Ie clii Cainere si risprono domani. Il corry-
spondente da 'Budaþest della ßoun und Montags Zei-

tung scrive :

Qualora fosse presentato alla Camera un esercizio provvísorio, il
partito di Justh risponderebbe iniziando tosto l'ostruzione più ener-

gica. Si dico che Justh abbia giå raccolto prenotazioni por 435 di-
scorsi ostruzionisti. Si aggiungerebbero eventualmento gli ostfuzio-
nisti del partito delle nazionalità e dei croati; quindi sarebbe affatto
esclusa l'approvazione dell'esercizio provvisorio. 11 conte Giovànni
Zichy si rifiuta di comporre un Gabinetto provvisorio, a quanto si
crede per consiglio dell'arciduca ereditario ; invece egli fa pratiche
per promuovere la soluzione definitiva della crisi. Sabato ebbe un

colloquio di due ore coll' arciduca ereditario, indi conferi con

Aehrental.

I prodromi di questo Ministero extra-parlamentare
già si hanno, ed un dispaccio da Budapest, 15, dice :

Si assicura che l'ex-presidente del Consiglio, conte Khun Heder-
wary, e l'ex-ministro delle finanze, Lucas, sono stati chiamati a,
Vienna per essere ricevuti dopo domani dal Sovrano.
È opinione generale che la crisi ministoriale, così a lungo so-

spesa, stia per essere risoluta.

* *

Le notizie di nuove complicazioni fra la Russia ed
il Giappone, propagate con insistenza dalla stampa te-
desca, hanno dato il loro frutto di allarmare l'opinione
pubblica -russa. Il Governo russo, per calmare l'agita-
zione, ha fatto ieri pubblicare dall'Agenzia telegraßca
di Pietroburgo il comunicato seguente :
Si ô manifestata ultimamente nella stampa una singolare nervo-

sità, provocata da voci relative ad un conflitto, che sarebbe immi-
nente, tra la Russia ed il Giappone. Inquietanti informazioni dal-
l'Estremo Oriente riempiono i giornali e tale nervosità si propaga,
in modo deplorevole in altri ambienti della nazione. Secondo le -ul-
time informazioni l'effetto di queste voci si ò fatto specialmente
sentire sulle nostre frontiere dell'Estremo Oriente, ove sihalacon-
vinzione profondamente radicata, anche nello spirito di funzionari
dell'amministrazione.
Tale inquietudine assume un carattere così acuto che tocca di-

rettamente le imprese private e riduce i negozianti a chiedere agli
organi del Governo sino a qual punto le voci messe in circolaziono
siano esatte e se le imprese commerciali ed industriali dell'Estremos
Oriente possono fare assegnamento sul mantenimento de11a pace.
L'interesse della nazione non permette al Governo di astenersi

da ogni informazione, disinteressandosi degli affari, e l'obbligo a di-
chiarare categoricamente che tutte le voci di complicazioni f.ca la
Russia ed il Giappono sono ora assolutamente prive di ibnda-
mento.
Il Governo ha impiegato i quattro anni che sono trasoorsi dal-

l'ultima guerra a concludere una serie di accordi internazionali de-
stinati a cancellare le traccie di inimicizia lasciate dall'ultimaguerra
ed a cooperare al pacifico sviluppo delle relazioni politiche ed eco-
nomiche fra i due paesi. Fu conclusa a questo scopa, oltre ai trat-
tati di commercio, la convenzione per la pesca. Una importanza
speciale ha poi l'accordo politico del 1907, concluso allo scopo di

garantire reciprocamente l'integrità dei possedimenti territoriali e

dei due paesi, ed i diritti ad essi conferiti dai trattati nell'Estremo
Oriente.

Questi atti contribuiscono indubbiamente alla stabilità della situa-
zione politica generale sul litorale del Pacifico e specialmente delle
relazioni russo-giapponesi, le quali non hanno affatto il carattere
di cui certi giornali cercano di rivestirle. Non vi è stata in questo
relazioni, dopo i trattati del 1907, nessuna tensione, di qualsiasi
sorta e -nessun malinteso.
Le comunicazioni giunte direttamente al Ministero degli affari

esteri, come pure le impressioni ricevute dal ministro delle finanza
nel suo recente viaggio in Estremo Oriente, non contegono nulla di
inquietante; anzi, confermano altamenje che nelle nostre relazioni
col diappone si constata un buon volere reciproco come pure una
disposizione a risolvere medianto convenzioni pacifiche ed amiche-
voli tutte le questioni che potessero porgere.



6810 C AZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

*

Lë reia iälii fi·a la def a^ô l'Austria-TJnglieria, che,
dopo la solugioxië dell'airnessiög della, Baania ,e, del-
llErzegovina, avevano riprefó un certó aiidamento
'11örmale, 111inacdianó..di ditelffe nuovamente tese er

il prodessö ähe si dibätte a Tielina contro il pub li-
cieta Friedjung, quèrelato pä.9 diffamazione da alcuni
deþtitati slati e eröati, þer ätiëi' juibblicato liël Reich-
jost che essi avetano pi'esó Àanaro dallii Serbiâ per
provocare una rivolta nelle Provincie annesse.

Il querelato presenta molti documeliti, ähe dice di
avèr copiato då altri esistenii nella dandelle1'ia alietria-
ca , i querelanti li dichiargrin fålsi Gå i.niiriihi•i serbi,
chiainati a festimoniäi'e, confermano la falsitä e la as-

sicura pure il ininištfä Mi'ófàhotich in ilha deduta
dellä Sobi'anje di Sérbia.
Questo processo, il cui esito ð diibbio, désta molta

iii1pressione nei due paesi, perchè di carattere emi-
nentemente politico, riten indosi che il Governo di
Vienna Ÿoglia disfarsi di quel dëþutati, fune~ndöli rite-
nero quali subornati dalla 'Serbia ed accusåfído questa
di coriužione. Ïl Goverlid di Belgradö paie che non

vòglia accondiarsi al giuoco dell'Austria, ëd il giornale
Politcha, di Belgrado, putblics ún articdid di uno dei
ministri chiamato a testimòniate il tiuale dicliiara che
la Serbia attenderà fincht sig finito il pioöésso Frie-
djung e poi farà dei passi pei• smascherai'e l'Austria
al cospettq dell'Europa. 11 cor1'ispondente deBa Zeit,
da Belgrado, apprende che vi sarebbe l'inteilzione di
indirizzare alle grandi y otenzo una nota pet prote-
stare contro le calunnie custriache a carico della Ser-
bia ufliciale. Si vorrebbe eventualmente anche provo-
care il richiamo .dell'inviato austro-ungai·ico, conte
Forgach, dandogli a capire che la sua ulteriore per-
manenza a Belgrado ndh è gradita ai circoli ufficiali.
Il Targovinski Glassnik dice che il dott. Friedjung

basa le sue asseržioni probabilmente su documenti che
gli furono foriiiti da circoli cui egli deYe prestar
fede.
La stampa di Belgrado constata con coinpiacimento

che in questo processo la stampa inglesa sostiene le

parti della Serbia. Così il Times scrisse che i libelli di
Nastic sono le prove più forti per il dott. Friedjung,
il quale, a spese della sua fama di storico, ha lavorato
per il conte Aehrenthal.

ITALIA.

S. M. il Re ha riaevuto, in udienza privata, succes-

sivamente l'on. Schanzer, ex ministro delle poste ; S. E.

.Riccio, sottosegretario di Stato per il Ministero del-

l'interno e il console d'Olanda.

Il Sovrano ha anche ricevuto il sindaco di Firenze,
ido£ Ugo Chiarugi, il quale aveva domandato una
udienza per sollecitare personalmente da S. M. il Re

concessione dei ritratti preziosi ed interessantissimi
per valore storico, di cui sono adorni i vari palazzi
eali d'Italia.
Èìa lkÏäestà ha accolto la preghiera rivoltagli per la
oËcessione dei ritratti, i quali pertanto figureranno

nella « Mostra del ritratto > che si terrà in Firenzo
nel 1911.

S. M. la Regina Madre è giunta ieri, alle 22.15 in
automobile a Siena, e scese al Grand Hôtel Conti-
nental.

lVei Ministeri. - S. E. il nuovo sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione marah. Alfonso Lucifero si è recato ieri
alla Minerva ed ha preso possesso del suo ufficio ricevenÈone Ìa
consegna dal ministro, on. Daileo.
**g S. E. Chimienti ha preso ieri mattina possesso del suo ufficio

che gli fu consegnato dal sottosegretario di Stato uscente, vice am-
Iniraglio Aubrÿ, il quale gli ha pi'esediati tutti i Éirettori àënòÌ•ali
e capi degli ufflci principali del diodstero.
S. E. Chimienti ha chiäniato a capo del propi•io Gabinettö, ieri

cost,ituitösi, il cav. Antonio Franza, capo sezione ed ha nomirid,o
proprio segretario particolare il dott. Michele Vicino, sëgieÙírÌó aÌ
Ministei'o della marínä.
Conferen.ku. -- Domani, alle ore 21.30, all'Associazi fié

della stampa di Roma, il prof. Innocenzo Capþa terrà unà confe-
renza sul tema: « Edmondo De Amicis e il cuoré dëi fancitiÌÍi i.
Refsoailziorie drifatiba. - Òggi ÉaÍÍë oro 10 alle

ore 16, nei locali del palazzo dell'Esposizione in viä Ñaž16nÀ1e enlië
aj)ëita al pubblico Iã Mostra dei lavori presentati dagli ai·tíÑii con-
correnti alla esecuzione delle decorazioni scultorée del p0nté Viño-
rio Emanuele IL
Alle sale della Mostra si accede 'dall'ingresso alierto šulÌk sõáli-

nata di via Milano, lateralmente al trafoko.
L'Esposizione rimarrà aperta, coll' indicito orario, liei ýarbänhi

glorm.

Movimerato oomtneroiale. -- Il 14 cori•ëtiië,
a Genova, furono caricati 1270 carri, di cui 493 di carbone yiei cóm-
mercio e 65 per FAmministrazione ferroviaria; a Venezia 438, di cui
119 di carbone pel commercio e 68 per l'AmmÍrüstfaÈdili ÑË-
roviaria; a Savons 360, di cui 208 di carbode pál c'o'niineËeió ; o ŠÍ
per l'Amministrazione ferroviaria ; a Livoi•nö 154, di oùi 2Ë di aar-
bone pel commercio e 41 per l'Amminiskatione Ìëi·ráviii•Ïa; o a

Spezia 108, di cui 56 di carbone pel commercio e 13 per l'Am-
ministrazione ferroviaria.
Maritima žñeñoakallie. - L' Argentina, della Veloce,
partito da Rio Janeiro per Genova. - Il Ravenna, della Società

Italia, ha proseguito da Santos per Buenos Aires.

EiBTERO.

Mov1xnento postale e telegrafloo in
Irig1111terra. - Nell'anno finanziario 1908-$09 16 liosie in-
glesi hanno avuto un movimento di 5,035,920|000 lèttore, dãì•fólirié
giornali e pacchi. Questa cifra mostra un aumento dí 50,000,0Ë
circa per tutte le varie categorie, in confronto dell'auriò piecédéfite.
In media ogni cittadino inglese ricove ogni anno ð5 lóttere, 20 càr-
toline, 21 circolari o stampati, 4 giornali e 3 pacchi. Furono ánièssi
10,232,448 vaglia postali; 119,280,000 cartoline-vaglia e si ricevettero
sterline 44,770,782 in deposito per la Cassa di rispäi'nifo.
I telegrammi spediti turono 94,825,000 cio& 1,444,000,.meno süël-

l'anno precedente. Invece le comunicazioni telefoniché -onlÌe linee
dello Stato furono 23,502,044 e cioè 1,508,911 in aumento in dófi-
tronto dell'esercizio 1907-908.
Gli ufIlei postali esistenti nel Regno Unito sono 23,772 e le per-

sone impiegate sommano a 207,946. Il reddito totale dell'Annñixif-
strazione postale ascese a sterline 18,125,364 mentre la spesa am-
montò a sterline 13,373,937, il profitto netto essendo quindi di stér-
line 4,751,427, la qual cifra mostra una lievo diminuziorie iil abn-
fronto degli utili realizzati l'anno scorso. Ma bisogna notare chè i
salari agli impiegati furono notevolmente migliorati.
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Í20NDRA, 14. -- Il principe Enrico di Prussia ha telegrafato al
dott. Lúnd, che si presenta candidató nelle prossime elezioni poli-
tiche, qualifiéando come una lurida menzogna la voce

· che tutte le

notti, a boidó delle navi da gubrra tedesche, si facciano brindisiin-
neggianti alla sconfitta degli inglesi nel Mare del Nord da parte dei
tedeschi.
Il principe nel suo telegraninia soggiunge : Noi onoriamo e rispet-

tiämo i camerati ùfficiali inglesi.
BÍtUXELLËS, 15. - Là Gäxelte de Bruxelles dice che alle ore 8

di iersera i famigliari della Corte sembravano meno rassicurati circa

le condižioni di salute del Re Leopoldo.
COSTANTINOPOLI, 15. -- La Porta ha intetizione di accusare ri-

cevuta della risposta deÏÏe potenze protettrici dell'isola di Creta alla

sua recente Nota.

Si afferma ohe il Governo ottomano richiamerà l'attenzione su

carte leggi iti vigore nell'isola di Creta, leggi che esso considera come

incompatibili colle dichiarazioni fatte dalle potenže relativamente gi
dIi•itti supremi del Sultano.
kÈLIIALA, là. - La Commissione per la difesa della piazza è

pártÌta þer.visitate le strade e le ferrovie impraticabili dei din-
im'ai.
Si ignora che cosa sia avvenuto del battello Olea, scomparso da

otto giorni. Esso era partito nella direzione del Cabo de l'Agua,
cón un equiþaggio di alcuni spagnuoli e di due indigeni. Si crede

che sia àffondato. Parecchie famiglie spagnuole sono nella desola-

zione.

OTTAWA, 15. - Presentando il bilancio alla Camera, il ininistro

delle finanze ha détto che il trattato tra il Canadå e la Francia è

pronto per essere ratificato.
11 ministrö ha soggiunto che il Governo sa che anche la Germa-

Dia, l'Italia ed il Belgio sono disposti a concludere accordi commer-
ciali col Canadà e che quanto prima saranno intavolati negoziati a

questo scopo.
COSTANTINOPOLI, 15. - Secondo i giornali il ministro delI'istru-

zîone, Naib, giovane turco, ha presentato le sue dimissioni.

Lo sostituirà il deputato giovane turco Mufid.

VIENNA, 15. - L'Unione slava, insistendo sulla decisione che,

prîma della ricostituzione del Gabinetto Bienerth, nessun progetto
di legge venga votato al Governo attuale, ha deliberato con 10 voti

favorevoli contro 6 di procedere all'ostruzionismo.
Gli czechi agrari hanno pertanto presentato gran numero di mo-

zioni d'urgenza.
La Camerá ha incominciato a discutere la prima mozione d'ur-

genza presentata dagli czechi agrari.
Si crede generalmente che la Camera verra aggiornata.
BRUNSWICIf, 15. - È stato celebrato oggi il matrimonio del

Principe reggetto con la Principessa Elisabetta di Stolberg-Rossla.
L'Imperatore e l'Imperatrice assistevano alla ceriinania.
LONDRA, 15. - Il Times pubblica il seguente dispaccio da Was-

hington in data 14: La Comniissione senatoriale degli affari esteri
há citato Knox a compai'ire dinanzi ad essa ed ha criticato la stia

con(Ìotta nell'affare del Nicaragua.
$t ritiene che la Commissione presenterà al Senato un rapporto

chiedendo che venga data al presidente Taft l'autorizzaiione di

prbndere misure coercitive contro il generale Zelaya.
BRUXELLES, 15. - Il bollettino syllo stato di salute del Re pub-

blicato alle 10.15 dice: Lo stato del Re à stazionario. La tempera-
tura ð 36.5 e il polso 72.
11 barone Gofilnet avrebbe dichiarato che lo stato del Re n_ou è

troppo soddisfacente.
. BRUXELLES, 15. - La principessa Stefania, proveniente da Vienna
è giunta stamano alle 8 alla stazione del Nord.

Ils colitedså delle FiátiÀrá aÃvi ihesso a"stia dispoiiii Ñë tió ap-
liartáliienti nel liklazžo di Ÿia della Reggöriza.
Essa aveva inviato alla stàžidne il sub ÈäŸâlieke dianaiegãërale

Terlindern.
La notižia dell'arrivo dellit pi'incipessa essendo stata annah2iato

dai giornali, numerosa folla si trovava alla statione e nei dlutorni.
Quando la princiþessa discese dal vagone segtilta dalla daIrla di

onore baronessa Gager, la folla la salutò rispettosamerite.
La principessa, salita in vettura, si recò al pilla22o in Vi¥ della

Reggenza, ove la contessa Vanderback, dama di ondre, ha fibovuto
la principessa nell'atrio del palazzo, e l' ha condätta liresšö là con-
tessa delle Fiandre.
BRUXELLES, 15. - Un nuovo consulto ha avuto luogo in questo

momento al castello di Laeken. Il professore Thiriard rimano in

permanenza al castello, e non è andato a casa da due giorni.
Sembra che le condizioni del Re siano gravi.
BRUXELLES, 15. - Verso le ore.2, dopo avere terminato il, con-

sulto, i dottori Thiriard e Siënon, insieme col barone Goffinet hanno
lasciato il palazzo di Laeken.
Non a stato pubblicato nessun bollettino dopo le ore 10.
BRUXELLES, 15. - L'affezione intestinale del Re rimontando già

a qualche giorno, si teme che il successo dell'operazione non ri-

sponda alle speranze concepite dai medici. Tuttavia, salvo il caso di
complicazioni, non vi à pericolo immediato.
Attualmerite si procede al massaggio degÌi intestini.
BRUXELLES, 15. - Si a1Terma che il Re Leopoldo avrelibe rifiu-

tato di ricevere la principessa Stefaniä.
Secondo i giornali, 11 Re avrebbe fatto al presidente del Con.

siglio dichiarazioni che rivestirebbero il carattere di testamento po-
litico.
VIENNA, 15. - Camera dei deputati. - Si inizia la discuásiorie

della mozione d'urgenza di Kotlarch, czeco agrario, la prima delle
mozioni presentate dalla Unione slava a scopo di ostruzionismo.
Kotlarch parla per parecchie oro motivando la suamozione.
VIENNA, 15. - Si assicura che per stabilire nettamente la fespon.

sabilitå dei partiti che impediscono i lavori parlamentari Ìa keduta
della Camera durerà a tempo indefinito, giorno e notte. >

I partiti tedesco, polacco e socialista hanno preso misure per im-

pedire la mancanza del numero legale.
BRUXELLES, 15. - Il borgomastro di Laeken si è recato al Ca-

stello reale alle 3 pomer. per avere notizie sullo stato di salute
del Re.
Uscendo, egli ha dichiarato che il Re era.molto debole e che aveva

preso un po' di ristoro.
BRUNSWICK, 15. -- All'odierna cerimonia nuziale, che ebbe luogo

al castello di Lankwarderode, intervenne pure l'ambasciatore ita-
liano a Berlino, comm. Pansa.
BERLINO, 15. - Reichstag. - Si approvano in terza lettura i cre.

diti supplementari.
Il Reichstag si aggiorna all'll gennaio.
BRUXELLES, 15. - L'assenza di uit pericolo irnniiildule per la

vita del Re viene confermata da una dichiarazione da buona fonte,
secondo la quale qualsiasi pronostico deve essere aggiornato di 24
o di 48 ore.
BRUXELLES, 15. - 11 dottore Depage ed il bärone GofÏlnet hãnno

dichiäráto che diirante l'ultimo consulto è stato notato un leggero
miglioramento nelle condizioni del Sovrano. È stata fatta una nuova
medicatura.
Il Re ha dormito parte del pomeriggio.
U Sovrano non potrà ricevere questa sera alcuna visita.

.

VIENNA, 15. - Il Club'italiano della Cantera dei deputatilei è as-
sociato ai partiti che hanno preso misure per impedite la mancanza
del numero legale.
VIENNA, 15. - L'assemblea generale dolla Compagitis per l'eser-

cizio delle ferrovie orientali ha approvato oggi le proposte del don-
siglio d'amministrazione circa le convenzioni coi Governi turdo e

bulgaro e circa l'assunzione della 11azionalità turca da parter della
Compagnia stessa.
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BRUXELLES, 15. -_Ecco il bollettino delle 6.30 ,sulle, condizioni
di salute di,Re Leopoldo; < Polso 82, temperatura 37 112. Migliora-
mento. Firmati: Thiriard, Depage, Stonon ».

11 Re riposa in questo momento. Il barone Goffinot ha lasciato il
palazzo ed ha invitato vivamente tutti.i giornalisti a fare ritorno
allo case loro, prevedendosi una notte calma per il Re. 11 dotto
Stenon ha confermato le parole del baron Goffinet. Un altro con
ulto avrà Idogo stasera alle 10.
11 nunzio pontiilcio si ò recato nel pomeriggio al Castello,ma non
stato ricevuto dal Re.
BRUXELLES, 15.- La Conferenza internazionale sul reg me delle

armi in Africa ha proceduto nella seduta di oggi all'esame in se-
òònda lettura dei 7 prími articoli dell'atto addizionale progettato,
relativo alla zona di proibizione della importazione, alla vendita
ed al trasporto delle armi, al loro deposito nei magnäini ed ai
diritti di entrata. Gli scambi di vedute che sono avvenuti hanno
gia condotto alla eliminazione di al'oune riserve che erano state
formulati anteriormente. Domani avrå luogo un'altra seduta per
la continuazione dell'esame del progetto di accordo.
REIDSVILLE (Carolina del Nord), 15. - Quattro vagoni di coda

di un trenoSiaggia1|ori sulla linea del Sud sono precipitati dal-
alto di un póhtell 15 metri di altezza nei díntorni di Reidsville.
Í)Íeëi šÍaggiàtori sono runasti uccisi e 30 feriti.

VIENNA, 15. - In seguito alla anormale situazione parlamentare
sono avvenute staiera dimostrazioni àI Ring, dinanzi al Parlamento.
Eése siko örgaÃizzate dai socialisti, in faVoro det funzioâamento
normale del Parlamento e come protesta contro l'ostruzionisino
dékli'sfavi.
Più tardi vi è stata una riunione di ferrovieri al palazzo munici-

pale, nella qualo hanno parlato alcuni deputati socialisti.
Qiiindi i Íerrovieri, tornando alle loro case, sono passati dinanzi

al Parlamonto, emettendo grida contro i partiti ostruzionisti, e can-
tandõ l'iiino dei lavoratori.
La polizia non ha dovuto intervenire. Non vi è stato alcun in-
cidente.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

15 dicembre 1909.

Il barometro è ridotto allo zero . . . . . , , 0 a mare.

L'altezza della stazione e di metri . . . . . . 50.60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . . .
760.36.

Umidità relativa a mezzodl. . . . . . . . . . 54.

Vento a mezzodl. . . . . . . . . . . . . . . . NE.

Stato del cielo a mezzodi. . . . . . . . . . . poco nuvolo.

massimo 13.7.
Termometro contigrado . . . . . . . . . . .

minimo 4.9.

Pioggia . . . , , , . . . . . . . . . . .••
-

15 dicembre 1909.

In Europa: pressione massima di 781 sulla Germania settentrio-

nale, minima di 758 sul mar Bianco.
In Italia nelló 24 ore: barometro salito, fino a 3 mm. sulle Marche

edUmbria; temperatura irregolarmente variata, pioggie sul versante
Adriatico ed isole.
Barometro: 769 al nord; 761 in Sardegna.
Probabilith: venti moderati settentrionali al nord e Centro, deboli

o, moderati vari altrove; tempo prevalentemento buono; alto Tir-
reno ed alto Adriatico mossi.

BOLLETTINO METEORICO
deB'Ufnolo centrale di meteorologia e di goodinamien

Roma, 15 dicembre 1909.

STATO STATO TEMPEI ATURA
preotdenteSTAZION

del oielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle ¾ ore

Porto Maurizio. , coperto legg.mosso 12 4 9 8
Genova

. , , , , coperto calmo 9 7 6 4
Spezia . . . . . .

sereno calmo 14 2 5 8
Cuneo . , , , , , piovoso - 4 2 0 8
Torino. . . . . . coperto - 4 5 1-1
Alessandria

. , , coperto - 6 3 1 0
Novara . . . . . */4 coperto - 6 4 0 2
Domodossola. . , piovoso - 5 2 - 2 4
Pavia . . . . . . 3/4 coperto - 7 6 1 2
Milano

. . . . , coperto - 8 0 3 8
Como . . . . , , coperto - 8 4 1 8
Sondrio

. . . . . */4 coperto - 4 8 0 2
Bergamo. . . . , coperto - 5 5 2 3
.Brescia . . . , , coperto - 7 7 3 8
Cremona. , , . , coperto - 7 7 A 3
Mantova. . . . . 3/4 coperto - 6 3 0 0
Verona

. . . . . coperto - 8 6 4 'l
Belluno . . . . . 1/2 coperto - 6 0 0 0 .

Udine
. . . , , 1/4 coperto - 8 6 -4 */

Treviso
. , , , coperto - 10 5 3 5

Venezia . . . . . */4 coperto calmo 8 6 4 1
Padova . . . . , coperto - 9 3 4 8
Rovigo. . . , , . */4 coperto - 8 1 1 5
Piacenza.

. . . . coperto - 7 1 3 1
Parma.

. . . , ,
nebbioso - 5 7 4 5

Reggio Emilie.
. . coperto - 6 2 4 5

Modena . . . , , coperto - 6 6 3 8
Ferrara . . , , , coperto - 8 1 3 7
Bologna . , , , , coperto - 6 2 4 8
Ravenna. . . , , coperto - 8 5 x 2
ForB.

. . . . . , coperto - 6 8 3 0
Pesaro. . , , , , coperto grosso 12 2 5 0
Ancona

. . . . , coperto mosso 10 6 4 4
11rbino. . . . , , coperto - 7 0 2 0
Macerata.

. . .
- - - -

Ascoli Piceno
. .

- - - -

Perugia. . , , ,
sereno - 10 0 4 3

Camerino . . . . nebbioso - 7 0 3 6
Lucca

. . . . , 1/2 coperto ..- 12 1 & 8
Pisa.

. . . . . . */4 coperto - 14 i 4 8
Iivorno . . . . . 1/4 coperto mosso 12 5 6 5
Firenze

. . . . .
sereno - 11 0 6 6

Aregzo . . . . . 1/4 coperto - 10 0 5 7
Siena . . . . . . 1/2 coperto - 1I 0 0 2
Grosseto.

, , , . If, coperto - 13 7 ô 5
Roina . . . , , ,

sereno - 13 0 4 9
Teramo . . . , ,

piovoso - 10 4 5 0
Chieti . . . . . . Piovoso - 9 0 5 0
Aquila. . . . . . 3/4 coperto - 6 3 3 0
Agnone . . , , , provoso - 7 2 2 4
Foggia. . . . . , piovoso - 10 3 5 3
Bari.

. . . . . . coperto legg. mosso 12 0 0 0
Lecce . . . . . .

nebbioso - 13 2 9 2
Caserta

. , , , , 1/4 coperto - 14 0 9 7
Napoli. . . . . ,

sereno legg. mosso 13 2 8 6 .

Benevento . . . . coperto - 10 0 1 3
Avellino . . . , , piovoso - 9 1 5 0
Caggiano . . . . 2/4 coperto - 6 i 4 0
Potenza

. , , , .
nebbioso - 5 5 3 3

Cosenza . . . . . 1], coperto - 10 0 6 0
Tiriolo. . . . . , coperto - 12 1 1 3
Reggio Calabria .

- - - -

Trapani .
. . . . 2/4 coperto calmo 14 5 10 5

Palermo . . . . , coperto calaxo 16 4 8 0
Porto Empedoele . */4 coperto legg. mosso 13 6 10 7
Caltanissetta

. . , coperto - 10 5 5 5
Messina

. . . , coperto calmo 15 3 9 I
Catania

. . , , , coperto calmo 10 5 9 2
Siracusa . . . . , coperto legg.mosso 13 3 7 5
Cag11art s. , , , ,

sereno legg. mosso 14 0 4 0
Sassari. , , , , , coperto - 10 5 5 9

Direthre: G. B. BALLESIO Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responssòiis.


